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L’intervista

di Maurizio Giannattasio

«Area Expo, una città
da 80mila persone
sarà realtà entro il 2024»
Bonomi: amarzo parte il Galeazzi, ottimisti sulla Statale

Gli scatoloni sono ammuc-
chiati in un angolo. Segno che
è partita la fase due, quella
della realizzazione. Dall’8 gen-
naio la società Arexpo trasloca
nel suo luogo naturale, il sito
che ha ospitato Expo e che nel
giro di cinque-sei anni si tra-
sformerà nel più grande Parco
della Scienza, del Sapere e del-
l’Innovazione d’Italia. «Una
città nella città che ospiterà 80
mila persone» spiega l’ad del-
la società, Giuseppe Bonomi.
Sarà completata entro il 2024.
A dire il vero Bonomi, insieme
ai suoi uffici, non sarà il primo
abitante a «sbarcare» sul sito.
È stato preceduto il 22 dicem-
bre dai ricercatori di Human
Technopole a cui sono state
consegnate le prime postazio-
ni a Palazzo Italia.
Bonomi, quando è arrivato

18 mesi fa si sarebbe imma-
ginato di tagliare questo tra-
guardo?
«È stato complicato. Siamo

partiti come una società senza
struttura aziendale. Di fatto
eravamo una start up. All’ini-
zio non c’era una visione chia-
ra di quello che doveva essere
il piano di sviluppo dell’area».
Poi cosa è successo?
«Il nostro primo compito è

stato individuare la visione e
di consolidarla: il Parco della
Scienza e del Sapere. Obiettivo
raggiunto. Il Parco non è più
solo uno slogan. Ancor di più
dopo l’aggiudicazione della
gara a Lendlease. È un unicum
in Italia con una caratteristica
e una vocazione: l’integrazio-
ne virtuosa tra funzioni pub-
bliche e private. E poi c’era un
problema di credibilità».
Quale?
«Ricordo che alla società

era stato affidato il compito di
acquisire le aree e rivenderle
in blocco. Nel 2014 la gara an-
dò deserta. Come recuperare
credibilità? Mantenendo gli
impegni e rispettando i tempi
che ci siamo dati da soli. An-
che questo obiettivo è stato
raggiunto. Siamo arrivati a un
punto di non ritorno rispetto
alla trasformazione dell’area.
È stato firmato il contratto
preliminare con il Galeazzi e
l’accordo quadro per Human
Technopole. È stata aggiudica-
ta la gara per il masterplan e il
22 dicembre abbiamo conse-
gnato i primi spazi di Pa-
lazzo Italia al Tecnopo-
lo».
Quali sono i tempi?
«Partiamo dalle fun-

zioni pubbliche che
hanno il grande meri-
to di essere attrattive
per gli investimenti pri-
vati. Il cronoprogramma
prevede la consegna di tutti

gli spazi da qui fino a dicem-
bre 2021. Il contratto definitivo
con il Galeazzi sarà stipulato a
marzo e subito dopo partiran-
no i cantieri. Tempo previsto:
36 mesi. Ci aspettiamo una
decisione definitiva da parte
della Statale per il campus
universitario entro marzo».
Manca ancora l’ultimo via

libera dalla Statale. È preoc-
cupato?
«Sono ottimista anche per-

ché è ora di guardare avanti.
Non si tratta solo di trasferire
dei dipartimenti ma di dar vi-
ta a un nuovo modello univer-
sitario. Dobbiamo pensare
agli studenti del futuro e do-
tarli di strutture che consenta-
no una competitività reale a li-

vello internazionale.
L’idea di un campus sul
modello europeo si-
gnifica cominciare a
progettare una città
per gli studenti.
Inoltre, il fatto che
ci sia un interesse
del Demanio sui

beni della Statale a
Città Studi mi rende

confidente che si possa

trovare una leva economica
importante per presentare al
Senato accademico e al cda un
progetto non solo convincen-
te ma anche sostenibile. Il
campus può essere realizzato
in 36 mesi. Non è utopistico
pensare a un completamento
nel 2023».
Human Technopole?
«Fine lavori nel 2021,ma già

a dicembre 2018 ci lavoreran-
no 400 ricercatori. A regime
Human Technopole avrà 7
centri di ricerca e 4 strutture
scientifiche di supporto».
Le opere private?
«Vogliamo chiudere il ma-

sterplan per la primavera. Poi
il comuni di Milano e Rho do-
vranno approvare lo strumen-
to urbanistico attuativo. È uno
snodo decisivo perché si pas-
serà alla realizzazione del ma-
sterplan. Se, come credo sia
possibile, ottenessimo l’ap-
provazione per fine settembre
2018, i lavori sulla parte priva-
ta partiranno a inizio 2019».
C’è una stima tra investi-

menti e indotto?
«Lendlease investirà come

minimo 1,5 miliardi di euro.

Lo Studio Ambrosetti ha sti-
mato in 10 anni per le sole fun-
zioni pubbliche un impatto
economico di 6,9 miliardi di
euro. Si parla spesso di Mo-
dello Milano. Noi lo stiamo
sperimentando positivamen-
te sulla nostra pelle. Non è in-
differente che amministrazio-
ni rette da maggioranze diver-
se sostengano un unico pro-
g e t t o d i s v i l u p p o . H a
funzionato per Expo e funzio-
na per noi. È una leva per at-
trarre finanziamenti soprat-
tutto esteri da cui il territorio
trarrà grandi benefici. Non ci
stiamo limitando a costruire
edifici, ma una vera e propria
città di 80 mila persone».
Il gruppo secondo classi-

ficato ha presentato ricorso
al Tar. È preoccupato?
«È fisiologico. Succede an-

che per gare d’appalto di 300
mila euro. Noi siamo suffi-
cientemente tranquilli. Le of-
ferte sono state valutate da un
comitato di esperti e credo
che si possa arrivare al giudi-
zio già a gennaio 2018. Intanto
non ci siamo fermati».
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Com’è

Come sarà

Piazza del Duomo

Metal detector
e spettatori
contingentati
al concertone

L a fermata della
metropolitana chiusa
dalle 17. E l’ingresso

alla piazza, col passare
delle ore, bloccato quando
saranno entrate poco più
di 20 mila persone. Sono
le principali misure di
sicurezza stabilite per il
concerto di Capodanno in
piazza del Duomo (Fabri
Fibra e Luca Carboni),
definite nell’incontro che
si è tenuto ieri con il
prefetto Luciana
Lamorgese. Di fatto, un
meccanismo che replica
l’organizzazione del 18
giugno scorso (concerto di
Radio Italia). Nove
ingressi, controlli con i
metal detector, due anelli
di «filtraggio», divieto di
fuochi d’artificio e
bottiglie di vetro. Saranno
inoltre 228, tra agenti e
ufficiali, gli uomini della
Polizia Locale in servizio
dalle 13 del 31 dicembre
alle 3 del primo gennaio.
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Manager
Giuseppe
Bonomi,
classe 1958, è
amministratore
delegato
di Arexpo,
la società che
cura il futuro
dell’area Expo.
Lì sorgerà un
parco scientifico
di eccellenza
globale

Progetti
La panoramica
dell’area che ha
ospitato Expo
2015 e, sotto,
il rendering
di una delle
zone ricreative

36
I mesi
necessari per
completare
i cantieri
dell’ospedale
Galeazzi. Il via
è previsto
in primavera

7
I centri
dedicati
alla ricerca,
più quattro
di supporto,
attivi all’interno
di Human
Technopole

400
I ricercatori
al lavoro
nelle strutture
di Human
Technopole
entro
la fine
del 2018

6,9
I miliardi
di euro
di impatto
economico
stimati nei
report
dello Studio
Ambrosetti

99
Gli anni
di durata
del contratto
di concessione
firmato dalla
multinazionale
Lendlease
con Arexpo

I ricordi, l’affetto
e le «birichinate»
Milano si stringe
al grande chef

●Oggi i funerali di Marchesi. Il Comune: sì alla dedica di una via, ma secondo i termini di legge

P arole piene d’affetto,
battute. Al Teatro Dal
Verme sono pieni di

ricordi i libri delle firme alla
camera ardente dello chef
Gualtiero Marchesi. Secondo
Andrée Ruth Shammah,

proposto: gestire insieme un
ristorante». A portare le
condoglianze alle figlie Paola
e Simona e ai cinque nipoti
arrivano Lino Stoppani di
Peck, Mauro Governato del
Four Seasons, Maurizio
Zanella di Ca’ del Bosco,
l’assessore Cristina Tajani, il

candidato premier M5S
Luigi Di Maio, l’étoile Carla
Fracci, il designer
Alessandro Mendini e il
governatore Roberto
Maroni. Questa mattina
dalle 9 alle 10 ancora camera
ardente al Dal Verme. Alle 11,
i funerali in Santa Maria del
Suffragio. Per il 19 marzo,
quandoMarchesi avrebbe
compiuto 88 anni,
Shammah e il genero Enrico
Dandolo preannunciano
una doppia festa al Teatro
Parenti e alla Villa Reale di
Monza.

Luca Salvi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il commiato
Da sinistra,
la camera
ardente
allestita
al Dal Verme;
Ezio Santin e
Andrée Ruth
Shammah

direttrice del teatro Parenti,
Marchesi era «un direttore
d’orchestra dietro la finestra a
vetri della cucina
all’Albereta». Per il sindaco
Beppe Sala, la sua «capacità
di insegnare» è stata la più
importante eredità e lo chef
verrà ricordato in una via o
una piazza, «ma tra dieci
anni, perché vogliamo
rimanere fedeli alle regole».
E promette l’impegno per
sostenerne «la scuola di
cucina». Stefano Belisari, in
arte Elio, ricorda «l’artista, il
maestro». L’amico-rivale Ezio
Santin rivela «l’ultima
birichinata che mi aveva

Caso Barbato

Verdetto Anac
«La nomina
di Ciacci
è regolare»

L’ Autoritàanticorruzione di
Raffaele Cantone ha

accolto le osservazioni di
Palazzo Marino e ha
archiviato la segnalazione
presentata dal consigliere
di Basilio Rizzo in merito
all’avvicendamento di
Antonio Barbato da
comandante della polizia
locale. Rizzo, in aula, aveva
annunciato di aver
presentato un’istanza
all’Anac dopo la nomina
del nuovo comandante
Marco Ciacci: «Ho scritto
all’Autorità nazionale
anticorruzione (Anac) per
chiedere chiarimenti sulla
procedura che ha portato
alla nomina di Ciacci e
perché verifichi se l’intera
vicenda sia stata gestita
nei confini della
correttezza». L’Anac nel
Consiglio del 20 dicembre
ha accolto le contro-
osservazioni del Comune e
ha deciso di archiviare la
pratica.
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